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                                                                                                                         Al sig. Presidente del 
                                                                  



     Consiglio Regionale della Puglia
M O Z I O N E
(ai sensi art. 61 Regolamento Consiglio Regionale)
Oggetto : politica e poteri forti                      
Premesso che:
- Capita sempre più spesso di leggere o ascoltare notizie di Aziende private, generalmente assistite dal pubblico, banche ed Enti, Aziende Strumentali partecipate dai Comuni o dalle Province o dalle Regioni o dallo Stato che si ritrovano per inefficienze gestionali o per casi conclamati di malagestio costrette a ricorrere a strumenti di legge quali il concordato preventivo o il salvataggio delle banche atti a salvaguardare la continuità aziendale ma che di fatto si rivelano una beffa per creditori, per dipendenti  e diventano anche mezzo di concorrenza sleale a discapito di Aziende sane che credono nella gestione virtuosa e nella competitività;

-Generalmente si scopre che gli Amministratori di tali Aziende nel tempo hanno accumulato enormi ricchezze personali e che, senza alcun ritegno, vengono chiamati dalla politica stessa a gestire altre Aziende Pubbliche o comunque restano nelle funzioni di amministratori delle stesse Aziende che hanno crepato

L’uso del concordato preventivo si sta rivelando il terminale di piani scientificamente elaborati da pool di consulenti ed esperti con la compiacenza dei Collegi Sindacali per arricchire la cricca che gestisce le Aziende, indebitarle fino all’insolvenza per poi ricorrere alla procedura del concordato preventivo come azione per chiudere con rimborsi ridicoli, si è nell’ordine dell’8-10%, le pendenze con i creditori e poi ripartire con newco intestate in molti casi a prestanome. Con questa procedura da una parte si manda al macero gran parte di tessuto produttivo sano che con il sangue e con il sudore fornisce beni e servizi a grosse aziende (in Puglia anche Aziende Sanitarie accreditate con il SSR o a partecipazione pubblica) accumulando nel tempo crediti smisurati per poi accontentarsi delle briciole e dall’altra si crea una vera e propria distorsione del mercato e della concorrenza, là dove invece la maggioranza delle imprese opera in modo corretto tra le mille difficoltà della recessione».

Assistiamo da ultimo ad un Decreto  salva-banche che ha, di un colpo, privato dei sacrifici di una vita circa 130 mila risparmiatori che ha già prodotto un suicidio e dal gennaio 2016 entrerà in vigore il cosiddetto BAIL-IN ovvero in caso di dissesto finanziario, il piano di ristrutturazione coinvolgerà nell’ordine: azionisti (i detentori del capitale bancario), obbligazionisti subordinati (o junior, già chiamati in questione nel salvataggio delle quattro banche italiane), obbligazionisti senior e correntisti titolari di depositi oltre i 100.000 euro. 

I cittadini percepiscono questi provvedimenti come un processo di legalizzazione delle truffe ai danni dei creditori e dei risparmiatori spesso costretti dalla banche stesse ad acquistare titoli tossici e fasulli pur di ottenere accesso al credito

Riteniamo:

che la Puglia non possa stare in silenzio di fronte ad una politica di Governo centrale percepita come forte sostegno ai poteri forti e distante dalle istanze di cittadini e piccole e media imprese laboriosi ed onesti e che debba levare un grido di indignazione con un atto di coraggio e di coscienza politica forte ed unanime 

tutto ciò premesso e argomentato, il Consiglio Regionale

Tutto ciò premesso, si impegna la Giunta Emiliano:

 a manifestare l’indignazione della Puglia al Governo Renzi rispetto ad una politica di vicinanza ai poteri forti piuttosto che a cittadini deboli che dopo aver vissuto una vita di stenti e di sacrifici per sostenere con attività virtuose le proprie aziende le vedono fallire per aver dato credito a grosse Aziende spesso sostenute dal Pubblico e giunte in concordato preventivo e a risparmiatori che hanno creduto nella solidità delle banche e nell’azione di vigilanza della Banca d’Italia e oggi si vedono sfumare i loro risparmi fino ad arrivare al suicidio

di rivedere, la norma del concordato preventivo che sta portando alla morte le piccole e medie imprese, le quali non hanno strumenti idonei per tutelare il proprio credito e che, nelle more della procedura, i creditori, immobilizzati dalla stessa legge, soffrono la carenza di liquidità, accentuata dalle banche che non concedono credito o finanziamenti, e finiscono per essere essi stessi insolventi e fallibili. Molte aziende, dunque, si vedono strette in una tenaglia tra il cosiddetto credit crunch, l’insolvenza della pubblica amministrazione e questa nuova forma di concordato preventivo che, inevitabilmente, tende a depauperare la liquidità delle aziende sane e porta all’inevitabile chiusura quelle che vivono momenti di tensione finanziaria».

Di intensificare i controlli sui reali titolari delle newco e sulle responsabilità gestionali di amministratori di aziende avviate al concordato preventivo e dei banchieri con confisca dei beni personali e familiari per ristorare le penalizzazioni subite da creditori e risparmiatori
Ignazio Zullo            ______________________
Saverio Congedo    ________________________
Luigi Manca __________________________________

Renato Perrini         ____________________________
Francesco Ventola   ______________________________________
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